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Sicurezza sul lavoro, arriva un'altra stretta: previsto
l'arresto e multe fino a 4.500 euro

LE  MISURE  ROMA  Arresto  fino  a  un  mese  o
ammenda  di  60  euro  alle  agenzie  di
somministrazione  per  ogni  lavoratore
occupato  e  per  ogni  giornata  di  lavoro  non
autorizzata.
E  ancora  detenzione  «fino  a  tre  mesi»  o
un'ammenda  da  900  a  4.500  anche  per  gli
illeciti  commessi  dalle  agenzie  di  ricerca  e
selezione  del  personale  e  quelle  di  supporto
alla ricollocazione professionale.
Nel testo definitivo del decreto Pnrr,  in attesa
del  testo  definitivo  da  pubblicare  in  Gazzetta
Ufficiale,  è  stato  inserita  anche  una  stretta
contro gli illeciti delle agenzie del lavoro.
La norma fa parte di quel pacchetto sicurezza
curato  dal  ministro  del  Lavoro,  Marina
Calderone, dopo la tragedia che si è registrata
al cantiere di Firenze di via Mariti.
I  PALETTI  Secondo  il  testo,  poi,  le  sanzioni  ai
datori  di  lavoro  che  violano  le  leggi  sulla
sicurezza  verrebbero  aumentate  del  20%  nei
casi  in  cui,  nei  tre  anni  precedenti,  l'impresa
sia stata destinataria di sanzioni penali per gli
stessi illeciti.
Si  introduce  anche  un  nuovo  caso  di
violazione  sanzionabile:  la  somministrazione
di  lavoro  posta  in  essere  «con  la  specifica
finalità di  eludere norme inderogabili  di  legge
o  di  contratto  collettivo  applicate  al
lavoratore».
Verrà  punita  con  l'arresto  fino  a  tre  mesi  o
ammenda  di  100  euro  per  ciascun  lavoratore
coinvolto  e  ciascun  giorno  di
somministrazione.
Si  stabilisce  inoltre  che  l'importo  delle
sanzioni  in  materia  di  occupazione  e  mercato
del  lavoro  non  possa  «in  ogni  caso,  essere

inferiore  a  5mila  euro  né  superiore  a  50mila
euro».
E  ancora:  il  20%  dell'importo  delle  somme
versate  in  sede  amministrativa  per
l'estinzione  degli  illeciti  dovranno  poi  essere
destinate  al  Fondo  risorse  decentrate
dell'Ispettorato  nazionale  del  lavoro  per  la
valorizzazione del personale.
Scatterà  poi  il  rafforzamento  dell'organico
degli ispettori, al momento carente.
All'Inl  vengono  sbloccate  466  assunzioni
ferme  da  tempo  e,  entro,  il  2026  ne
arriveranno altre 250.
Ci  saranno  poi  50  Carabinieri  in  più  per  il
nucleo  tutela  del  lavoro:  supporteranno  gli
ispettori nelle verifiche.
LA  SELEZIONE  Filtrano  anche  ulteriori  novità
sul  capitolo  giustizia,  che  punta  a  velocizzare
le procedure per reclutare nuovo personale.
Nel  decreto  voluto  dal  ministro  per  gli  Affari
europei, la Coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, è
previsto  un nuovo concorso  per  68  magistrati
tributari.
Salteranno  la  prova  preliminare,  tra  gli  altri,
giudici  tributari  presenti  nel  ruolo  unico,
magistrati  ordinari,  militari,  amministrativi  e
contabili, procuratori e avvocati dello Stato.
Quanto  agli  incentivi  agli  uffici  del  processo,
comprensivi  degli  oneri  previdenziali  e
assistenziali  a  carico  dell'amministrazione,
arriveranno  fino  al  15%  del  trattamento
economico complessivo lordo.
Sempre  «sulla  base  dei  criteri  previsti  dalla
contrattazione  integrativa  relativa  all'utilizzo
del fondo risorse decentrate».
Per  i  funzionari  giudiziari,  quindi,  sono  fino  a
6mila euro in più all'anno.



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

Le  risorse  verranno  trovate  da  quelle  non
utilizzate per le assunzioni di personale.
Quanto  alle  semplificazioni  per  gli  artigiani,
arriva  infine  l'elenco  preciso  dei  mestieri  per
cui  scatta  la  deregulation:  meno  burocrazia  e
stop alle autorizzazioni per aprire un'attività.
L'avvio,  la  variazione,  la  sospensione,  il
subingresso  e  la  cessazione  delle  attività  di
impresa  artigiana  non  saranno  soggette  a
titoli  abilitativi,  segnalazione  o
comunicazione.
Restano  però  uguali  i  regimi  amministrativi

previsti  dalla  normativa  di  settore  per
l'esercizio delle attività.
Ci  saranno  quindi  meno  oneri  per  i  mestieri
artigiani  per  eccellenza,  come:  muratori,
calzolai,  imbianchini,  piastrellisti,  arrotini,
fabbri,  falegnami,  pasticcieri,  vetrai  e  gli
orologiai.
Ma  nell'elenco  entrano  pure  mestieri  come:
pizzaioli,  graphic  designer,  organizzatore  di
corsi  professionali  e  prestatore  di  servizi
informatici multimediali.
Giacomo  Andreoli  Francesco  Pacifico  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.


